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La riunione dei segretari di federazione con Natta e Adriana Seroni 

Il PCI discute del PCI 
ROMA — Saranno in motti a 
cercare di capire, o di stravol­
gere, lo stato di salute del PCI 
sulla base dei risultati del tes­
seramento '81. Oltre un milio­
ne e settecentomila iscritti. 
Qualcosa (ma ancora i dati 
non sono definitivi) in meno 
dell'anno precedente. Una 
forza organizzata dunque, 
questa dei comunisti, che ri­
mane comunque integra, este­
sa, non paragonabile a quella 
di altri partiti anche in mo­
menti come questi nei quali 
pure si assiste ad una certa 
crisi della partecipazione e 
della militanza politica. 

I primi a fare questa verifi­
ca, a leggere i dati, a scomporli 
per aree geografiche e a trarne 
insegnamenti politici sono 
stati proprio i comunisti con 
l'assemblea dei segretari di fe­
derazione, presieduta, dalla 
compagna Adriana Seroni al 
suo primo appuntamento su 
questi temi. Un appuntamen­
to che è servito anche a lancia­
re la nuova campagna di reclu­
tamento e tesseramento (le 
dieci giornate si terranno, 
quest'anno, con un certo anti­
cipo — dal 30 ottobre all'8 no­
vembre — data la concomi­
tanza dei congressi di zona e 
regionali). 

Tutto ciò è un rito? Ales­
sandro Natta, delia segreteria 
nazionale, concludendo un di­
battito che si era protratto per 
l'intera giornata (sono inter­
venuti una ventina di compa­
gni) ha evidenziato che è pro­
prio il modo con cui i comuni­
sti sono abituati ad affrontare 
le questioni organizzative 
(•non c'è un problema partito 
— ha ricordato Natta, rian­
dando alla concezione di To­

gliatti — che possa essere af­
frontato senza un costante ri­
ferimento alla politicai) e 1' 
improrogabile necessità di a-
vere un partito forte e unito 
per mettere mano a quel risa­
namento profondo della socie­
tà italiana che proponiamo 
con l'alternativa democratica, 
sono i principali antidoti con­
tro i rischi della ritualità. 

Lo «strumento* partito: ec­
co il tasto sul quale hanno più 
insistito i segretari intervenuti 
e sul quale è ritornato, a sua 
volta in modo insistente, Nat­
ta nelle conclusioni. Chi vi ha 
insistito per rintracciare vec­
chie e nuove difficoltà che in­
contrano le sezioni («se da una 
parte c'è il sindacato e dall'al­
tra l'Ente locale, quale spazio 
rimane per la sezione»? Que­
sto interrogativo, ancora dif­
fuso, è stato riproposto dal 
compagno Mercandino (Pie­
monte), mentre un altro com­
pagno, Scivoletto di Ragusa, 
ha rammentato che «troppo 
spesso i tempi delle nostre riu­
nioni e decisioni non vanno d' 
accordo con i tempi dei biso­
gni della gente»). 

Altri per interrogarsi su 
quanta strada sia stata per­
corsa nella direzione indicata 
dal comitato centrale di gen­
naio sul partito, sia per quel 
che riguarda le strutture orga­
nizzative e la vita democrati­
ca. I comitati di zona sono sta­
ti costituiti ovunque? E le Fe­
derazioni hanno conseguente­
mente rinnovato il loro modo 
di lavorare? I compagni Scano 
di Cagliari, Milly Marzoli di 
Ancona, Cruciani della Tosca­
na ed altri hanno raffigurato 
un panorama ricco di conqui­
ste ma anche resistenze dure a 

Perché un 1.700.000 iscritti 
Impegni per la campagna '82 
Dibattito esplicito sui ritardi 
Partito e democrazia interna 

morire; mentre i compagni 
Morelli di Roma, Gavioli dell' 
Emilia Romagna, Imbeni di 
Bologna ed altri hanno soppe­
sato quanto in realtà contino 
oggi il militante e le diverse 
strutture nella formazione 
delle decisioni. 

Gli spunti, su questo argo­
mento, sono stati fecondi pro­
prio perché il dibattito si è te­
nuto lontano dagli scogli di vi­
sioni chiuse o tdemocraticisti-
che.. E Natta, riprendendo 
più volte questo tema, dirà del 
bisogno che il partito avverte, 
e che già in parte si è realizza­
to, di un più sistematico e a-
perto confronto; ma anche 
della necessità che al dibattito 
facciano seguito sempre impe­
gni operativi, cose da fare. Il 
miglior modo di contare è in­
fatti proprio quello di interve­
nire concretamente sui fatti, 
sulla specifica situazione del 
comune o della zona senza mai 
perdere di vista l'orizzonte 
delle grandi questioni nazio­
nali ed internazionali. ,,. 

E infine altri compagni 
hanno affrontato la questione 
partito per «scuoterlo», sensi­
bilizzarlo su fronti ancora 
troppo poco coltivati. Ecco la 
compagna Bracci Torsi, che 
dopo aver denunciato le chiu­
sure del partito verso le don­
ne, si chiede ironicamente: 
«Dobbiamo ritenere finita la 
grande stagione delle donne 
solo perché sono scomparse le 
femministe dalle piazze?». O il 

compagno Napoli, della FGCI 
nazionale, interrogarsi fino in 
fondo sulla crisi dei movimen­
ti giovanili. ~ 

Scampoli, questi, di un di­
battito limpido che è andato al 
cuore della impegnativa que­
stione partito. Natta ripren­
derà, sistemandoli, gran parte 
di questi problemi. Il giudizio 
sul tesseramento, tanto per 
cominciare, sulle cui luci e om­
bre si era già pronunciato, in­
troducendo i lavori, il compa­
gno Giadresco, vice responsà­
bile della commissione nazio­
nale d'organizzazione. 

«I risultati di quest'anno 
non sono del tutto positivi — 
ha detto Natta — poiché non è 
stata bloccata quella tenden­
za, in atto da alcuni anni, ad 
una contrazione della nostra 
forza organizzata. Diciamo 
questo ben sapendo quanto 
grande sia la nostra forza e 
quali sono i risultati degli altri 
partiti... Nella contrazione 
hanno indubbiamente pesato 
difficoltà politiche oggettive e 
soggettive. E' innegabile, ad e-
sempio, che vi sia il peso nega­
tivo del processo storico che 
ha riguardato il movimento 
comunista internazionale. E il 
peso del grado di unità, di rea­
le adesione di tutto il partito 
alle scelte compiute dopo il 
'76. Ed è però altrettanto vero 
che possono avere pesato an­
che sottovalutazioni, visioni 
anguste proprio sui problemi 
specifici dell'organizzazione, 

del modo di essere partito di 
massa». La complessa vicenda 
politica di questi anni (il diffi­
cile passaggio maggioranza-
opposizione; le ricche novità 
contenute nella «svolta» di no­
vembre, con la scelta dell'al­
ternativa democratica, che ha 
posto al centro della iniziativa 
comunista le grandi questioni 
della lotta al sistema di potere 
della DC, del risanamento del­
la vita morale e del rinnova­
mento delle istituzioni demo­
cratiche) ha fatto da sfondo, 
nel discorso di Natta, alla 
trattazione delle questioni dei 
partiti. E quindi della indi­
spensabile battaglia per riaf­
fermare il ruolo di questi nella 
vita democratica contro visio­
ni che, da destra o da sinistra, 
tendono a minare una delle 
basi sulle quali si regge la no­
stra vita democratica. 

Nel rivendicare i tratti di­
stintivi del PCI, il suo modo 
d'essere («il partito non è tut­
to»; l'affermazione di una vi­
sione pluralistica della lotta 
per il socialismo) al partito noi 
continuiamo a riconoscere —-
avverte Natta — se non un 
primato, una funzione essen­
ziale di sintesi e di direzione 
politica». Nel rivendicare la 
propria storia di grande parti­
to popolare, che è cresciuto 
anche perché ha saputo coniu­
gare i grandi obiettivi con le 
esigenze immediate delle mas­
se e i caratteri etico-politici di 
correttezza, di onestà, di spiri­
to di abnegazione, non c'è, da 
parte dei comunisti, un senso 
sdegnoso di superiorità mora­
le. Né una sollecitazione all' 
arroccamento, all'assillo della 
purezza. 

Natta ha ribadito tre ragio­

ni fondamentali della rivendi­
cazione dell'identità del PCI: 
l'autonomia di classe, politica 
e nazionale; la singolarità e 
specificità del PCI che non è 
assimilabile allo schema di al­
tri partiti comunisti o social­
democratici; • la concezione 
della lotta politica come lotta 
di massa, e del partito come 
organizzazione * politica di 
grandi dimensioni, fondata 
nell'adesione ad un program­
ma e in un costante impegno 
di lotta. 

«La campagna tesseramen­
to dell'82 — ha concluso —• 
proprio tenendo presente le 
motivazioni e i contenuti della 
nostra proposta di alternativa 
democratica e i compiti di di­
fesa della pace e di azione per 
il disarmo, deve avere il respi­
ro di una grande campagna 
politica. Il problema è certa­
mente quello di tenere e mi­
gliorare il livello degli iscritti. 
Ma è anche quello, e soprat­
tutto quello, di far passare l'i­
dea di partito di massa dove 
questa idea non è ancora pas­
sata. In questa azione di orien­
tamento, di stimolo e di cura 
del lavoro specifico di organiz­
zazione, di conquista di nuove 
energie, di donne e di giovani, 
di partecipazione politica del 
maggior numero possibile di 
militanti, una funzione impor­
tante, decisiva, spetta ai se­
gretari di federazione e ai 
gruppi dirigenti». 

Pochi giorni ancora, dun­
que, e le sezioni comuniste si 
apriranno per le dieci giorna­
te. E subito dopo, anzi con­
temporaneamente, i congressi 
di zona e regionali. 

Maurizio Boldrini 

La legge dovrà tornare al Senato per l'approvazione definitiva 

«Sì» della Camera all'adeguamento 
del contributo pubblico ai partiti 

Hanno votato a favore 385 deputati, 59 contrari, 7 astenuti - Una battaglia che si è protratta per due mesi e 
mezzo a causa dell'ostruzionismo radicale - Severe disposizioni per imporre la trasparenza dei bilanci 

Scrutinio segreto 

Il nuovo 
direttivo 

dei deputati 
comunisti 

ROMA — L'assemblea dei 
deputati comunisti ha proce­
duto ieri mattina al rinnovo 
del comitato direttivo del 
gruppo. 

Sono risultati eletti i se­
guenti compagni: Guido Al­
berghetti, Abdon Alinovi, E-
riase Belanti, Giovanni Ber­
linguer, Antonio Bernardi, 
Eletta Bertani, Federico Bri­
ni, Leo Canullo, Alberto Cec-
chi. Giuseppe D'Alema, Atti­
lio Esposto, Bruno Fracchia, 
Angela Francese, Pietro 
Gambolato. Maria Teresa 
Granati, Enrico Gualandi, 
Giorgio Macciotta, Achille 
Occhetto, Eugenio Peggio, 
Mario Pochetti, Ersilia Sal­
vato, Rino Serri, Ugo Spa­
gnoli. 

Anche questa votazione è 
avvenuta a scrutinio segreto. 
Hanno votato 182 deputati 
su 192 aventi diritto al voto. 

ROMA — Via libera della Ca­
mera, ieri con un voto di gran­
de maggioranza (385 si, 59 no. 
7 astensioni), all'aumento del 
contributo pubblico ai partiti e 
all'inasprimento delle norme 
sulla trasparenza dei bilanci 
delle forze politiche. L'appro­
vazione della legge, che deve 
tuttavia tornare al Senato per 
la ratifica delle nuove norme 
introdotte dall'assemblea di 
Montecitorio, conclude una 
battaglia protrattasi per due 
mesi e mezzo contro l'irre­
sponsabile ostruzionismo radi­
cale che minacciava di provo­
care la completa paralisi dei 
lavori parlamentari. 

Proprio per fronteggiare 
questo rischio il governo era 
nuovamente ricorso ieri all' 
apposizione della questione di 
fiducia «tecnica» su un altro 
blocco di disposizioni della 
legge, ciò che ha consentito 
uno snellimento delle proce­
dure parlamentari e l'elimina­
zione di molti pretesti del fili­
bustering del PR. Qualche 
differenziazione, quindi, nell* 
atteggiamento dei singoli 
gruppi sul voto di fiducia e per 
lo scrutinio finale della legge: 
i comunisti, che si sono astenu­
ti sulla fiducia, hanno votato a 
favore delle nuove norme: 
doppia astensione, invece, de­
gli indipendenti di sinistra: 
doppio no del PdUP. E vedia­
mo subito i due elementi di 
fondo del provvedimento: 

O eliminata l'indicizzazione 
del finanziamento pubblico, 
esso viene parzialmente ade­
guato alle conseguenze dell' 
inflazione. Il contributo era 
fermo al '74: 45 miliardi. L'e­
quivalente in lire di oggi sa­
rebbe stato circa 110 miliardi. 
La rivalutazione effettiva è di 
gran lunga minore: per l'anno 
scorso 72 miliardi e 630 milio­
ni: e da quest'anno 82 miliardi 
e 886 milioni; 
© più severe disposizioni im­
porranno la trasparenza della 
gestione amministrativa dei 
partiti ed in particolare delle 
loro entrate: i bilanci dovran­
no essere più chiari e analitici, 
la revisione dei conti sarà affi­
data ad esperti nominati dai 
presidentei delle due Camere 
(e non più dai partiti stessi), e 
viene infine esteso alle cor­
renti e ai singoli il divieto di 
ricevere finanziamenti dalla 
pubblica amministrazione, da 

enti pubblici o a partecipazio­
ne statale. 
- In pratica il combinarsi di 

questi due elementi dà più for­
za all'azione di rinnovamento 
dei partiti togliendo ogni alibi 
per operazioni spregiudicate e 
per quegli intrecci tra potere 
politico e affarismo che ben 
spesso superano i limiti del le­
cito giuridico e che comunque 
gettano discredito e alimenta­
no la sfiducia. Su questo ha in­
sistito il vice-presidente del 
gruppo comunista Ugo Spa­
gnoli nel motivare la posizione 
del PCI e nel ribadire che la 
legge, se si pone sul giusto sol­
co della moralizzazione della 
vita pubblica, costituisce tut­
tavia solo un momento del più 
complesso processo (che non 
può essere affrontato solo a 
colpi di leggi, ha sottolineato) 
di liquidazione di una conce­
zione della vita politica fonda­
ta sulla mera acquisizione e 

La moglie e i figli 
ricordano Luigi Longo 

Un anno fa si spegneva il compagno Luigi Longo, la­
sciando nel partito e tra i suoi cari un vuoto che il tempo 
non riuscirà a colmare. La moglie Bruna e i figli Gigi, 
Giuseppe, Egidio lo ricordano con immenso rimpianto a 
tutti i compagni e compagne, a quanti lo hanno amato. In 
sua memoria sottoscrivono 500 mila lire per P-Unità». 

gestione del potere. 
Da qui la necessità e l'ur­

genza, su cui il compagno Spa­
gnoli ha insistito dopo aver se­
veramente censurato il provo­
catorio atteggiamento dei ra­
dicali, di una sollecita verifica 
dell'effettivo impegno del go­
verno e della sua maggioranza 
per la rapida approvazione an­
che di altre misure di moraliz­
zazione ed in particolare di 
quelle relative alle associazio­
ni segrete, all'indilazionabile 
abrogazione del nefasto istitu­
to della Commissione Inqui­
rente, all'istituzione (già deci­
sa dal Senato con una legge 
che può essere ancora miglio­
rata) dell'anagrafe patrimo­
niale degli eletti. 

Speriamo di non sentir più 
risuonare nell'aula della Ca­
mera — ha aggiunto Spagnoli 
— le aberranti tesi di chi pre­
tende l'immunità per chi viola 
il codice penale per procurarsi 
denaro in aggiunta al finan­
ziamento pubblico: e auguria­
moci che non vengano ripro­
poste ipotesi di vincoli e di 
controlli esterni sulla magi­
stratura. L'esperienza che si ri­
cava dal travagliato processo 
formativo di queste norme 
conferma che esistono in Par­
lamento forze che sentono, co­
me i comunisti, il bisogno di 
un profondo rinnovamento e 
risanamento dello Stato. 

fl.f.p. 

Il PCI ha avviato la raccolta di firme in Parlamento 

Tornerà alle Camere il caso Rumor 
ROMA — Le Camere discute­
ranno in seduta comune e pub­
blica le responsabilità dell'ex 
presidente del consiglio Maria­
no Rumor (DC) e dell'ex mini­
stro socialdemocratico alla Di­
fesa Mario Tanassi, per la co­
pertura data a Guido Giannet-
tini, fascista e agente del SID, 
opponendo il segreto di stato ai 
giudici che chiedevano di inda­
gare su dì lui nel quadro dell'in­
chiesta sull'infame strage di 
piazza Fontana. Nella commis­
sione Inquirente per i procedi­
menti di accusa DC, PSI e 
PSDI avevano tentato, poco 
più di un mese e mezzo fa, di 
coprire questo torbido episodio 
con l'assoluzione dei due uomi­
ni di governo, sia pure con una 
maggioranza molto risicata. 
• Da ieri, però, una volta infor­
mate le assemblee dì Palazzo 
Madama e di Montecitorio del­
la scandalosa sentenza assolu­

toria dell'Inquirente, per ini­
ziativa dei parlamentari comu­
nisti — che hanno promosso la 
raccolta delle firme necessarie 
— si è messo in moto il mecca­
nismo regolamentare che por­
terà entro breve tempo alla 
convocazione di Camera e Se­
nato in seduta comune. Di fir­
me ne occorrono 318, pari a un 
terzo dei deputati e senatori; il 
quorum sarà tuttavia agevol­
mente raggiunto e superato, 
giacché oltre quelle dei comu­
nisti degli indipendenti di sini­
stra e del PdUP (320) è sicuro 
vi saranno anche le sottoscri­
zioni (su distinti documenti) 
dei radicali e dei missini. Da ve­
rificare nei prossimi giorni (la 
raccolta delle firme durerà cin-

Sue giorni-seduta, e si conctu-
erà perciò il 23 prossimo) l'at­

teggiamento del PLI, che in al­
tre circostanze ha lasciato liberi 
i suoi parlamentari di decidere 

secondo coscienza, e dei repub­
blicani; nessuna presa di posi­
zione ufficiale da parte dei 
gruppi della DC. del PSI e del 
PSDI che prevedibilmente in­
dicheranno ai loro deputati e 
senatori di astenersi dal firma­
re. Ma, per i socialisti hanno 
firmato Lombardi, Querci e A-
chilli. mentre Pietro Longo, se­
gretario socialdemocratico, ha 
detto che non firmerà. 

La determinazione dei depu­
tati e senatóri del PCI è stata 
assunta, ieri mattina, nel corso 
di assemblee dei due gruppi, 
dopo che i compagni on. Ugo 
Spagnoli, a Montecitorio, e 
Francesco Lugnano, a Palazzo 
Madama, avevano svolto ampie 
relazioni nelle quali hanno sot­
tolineato la esigenza e l'oppor­
tunità che il Parlamento riesa­
mini le responsabilità ministe­
riali emerse nelle indagini sulla 
strage di piazza Fontana t nel 

processo di Catanzaro. 
Le Camere avranno dinanzi 

due problemi. Uno principale, 
guardante le posizioni di Ru­
mor e Tanassi: occorrerà verifi­
care se sia fondata o meno l'i­
potesi di reato di favoreggia­
mento, prospettata nei loro 
confronti e nei confronti di An­
dreotti dai magistrati ordinari 
che per questo inviarono gli atti 
al Parlamento. Favoreggia­
mento per aver coperto col se­
greto di stato (politico-milita­
re) l'agente del SID Guido 
Giannettini, con ciò avallando 
l'operato dei vertici dei servizi 
segreti (da Miceli a Maletti, ad 
altri) che in tal modo ostacola­
rono le indagini dei magistrati 
inquirenti. Nella commissione 
Inquirente. Andreotti e Zagari 
(quest'ultimo inquisito per o-
missione e abuso di atti di uffi­
cio) furono prosciolti con il vo­
to f a w v e k di oltre i quattro 

quinti dei commissari; Rumore 
Tanassi con maggioranza sem­
plice. 

Per effetto del regolamento 
dell'Inquirente, il largo consen­
so al proscioglimento di An­
dreotti e Zagari, ha chiuso il ca­
so riferito ai due uomini politi­
ci. La risicata maggioranza per 
Rumor e Tanassi consente in­
vece la raccolta delie firme per 
la convocazione del Parlamen­
to. 

Ma la discussione interesse­
rà anche Andreotti. L'ex presi­
dente del Consiglio, insieme a 
Rumor e Tanassi e a diversi ge­
nerali del SID; era stato accu­
sato dai giudici di Catanzaro di 
falsa testimonianza. Un reato 
non riconducibile a responsabi­
lità ministeriali, perché com­
piuto (se compiuto) in qualità 
di testimone dinanzi ai giudici 
e non in quanto ministra 

a. d. m. 

Di Giesi, 
le poste, 

e la 
carica 

dei 1300 
ROMA — E' durato solo otto 
mesi (dal 18 ottobre 1980 al 26 
giugno 1981) V'impero» del so­
cialdemocratico Di Giesi alle 
poste, ma sono stati sufficienti 
per 'fare il pieno» di tutti i 
possibili trasferimenti e assun­
zioni straordinarie nel settore. 
Tanto che ieri il sottosegreta­
rio Lecchi, rispondendo a un' 
interrogazione del compagno 
Baldassari sul •movimento» 
clientelare in quel dicastero ha 
dovuto ammettere che *con ta­
li movimenti si è esaurita la 
graduatoria dei trasferimenti 
a domanda in ambito naziona­
le». 

In altre parole chiunque og­
gi abbia necessità di essere tra­
sferito, magari per ricongiun­
gersi ai famigliari, non ha al­
cuna possibilità di farlo perché 
Di Giesi si è 'mangiato» tutta 
la graduatoria per dirottare 
centinaia di dipendenti a Bari, 
proprio alla vigilia delle elezio­
ni. E a Bari, sia detto per inci­
so. il PSDI ha registrato un 
netto successo. 

I numeri partano da soli e 
anche il luogo di destinazione. 
Ben 1.300 persone sono state 
messe in 'movimento». Tra le 
'Categorie privilegiate- (orfa­
ni, di guerra, invalidi, ecc.) so­
no state assunte 173 persone, 
108 delle quali a Bari; sono sta­
te piazzate 82 persone per un 
concorso che prevedeva solo 5 
posti di operatore specializza­
to nel servizio ULA (ufficio lo­
cali e agenzie) e tutti alla dire­
zione provinciale PT, sempre 
di Bari. Le assunzioni trime­
strali, tra ottobre e dicembre 
'80 Mono state 94,90 delle quali 
a Bari; nei mesi successici sono 
state 458 le persone prese in 
servizio, a Bari ne sono andate 
438, mentre AST ha assunto 
sempre a Bari 16 trimestrali 
(sei di queste nei mese di giu­
gno, i concomitanza con le ele­
zioni). Ben 106 operatori sono 
stati 'transitati» dagli uffici 
provinciali e portati guarda 
caso, a Bari. 

Uguale discorso per i trasfe­
rimenti: 121 unità sono state 
assegnate alla direzione PT di 
Bari, altre 100 alla direzione 
compartimentale degli ULA di 
Puglia e Lucania -fino o esau­
rimento delta relativa gradua­
toria». 

I comodi di Di Giesi sono 
stati -coperti» dalla risposta 
governativa nella quale si af­
ferma che così si rispondeva 
-alle carenze riscontrate in ta­
luni uffici». Ma i compagni 
Batdassarri e Bocchi, dichia­
randosi insoddisfatti per la ri­
sposta hanno annunciato ini­
ziative per accertare in che 
modo, nello stesso periodo, sia 
stata data risposta alle esigen­
ze di altre direzioni che, specie 
nel Nord sono, addirittura 
drammatiche, 

IfTTHtf 
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Perché due giudizi 
diversi sui «fondi»?. 
Caro direttore, ">Nt 

sono un attento lettore dell'Unità, di cut 
apprezzo molto l'informazione internazio­
nale. Desidererei quindi capire meglio le 
contraddizioni della sinistra italiana sul 
cosiddetto «fondo di solidarietà». Il sinda­
cato cui sono iscritto, la CGIL, sostiene a 
ragione che, senza la consultazione ed il 
consenso dei lavoratori interessati e un 
chiarimento sulla sua destinazione, la trat­
tenuta dello 0,50% sui salari si riduce ad 
un prestito forzoso a fondo perduto, ossia 
un'altra tassa imposta autoritariamente; e, 
anche a quelle condizioni, in ogni caso su­
scita perplessità. 

Perchè allora, nelle recenti corrisponden­
ze dal congresso della socialdemocrazia 
svedese /'Unità presenta i 'fondi sociali di 
investimento», che là inciderebbero per 
l'I % sui salari, come una forma di control­
lo popolare sull'economia, comunque una 
proposta di progresso? 

A me, francamente, le due proposte sem­
brano quasi uguali. Come mai, dunque, lo 
stesso progetto viene giudicato così favore­
volmente per la Svezia, mentre qui lo si 
denuncia come ambiguo e pericoloso? 

FRANCESCO DELMASTRO 
(Torino) 

Non bastano gli «eroi»: 
bisogna essere in molti 
a dirigere la lotta 
Cari compagni, » • * , 

scrivo alcune riflessioni con ancora den­
tro un'aspra commozione per la morte im­
provvisa del compagno PetrosellL 

Nel periodo 1975-80 ho fatto l'esperien­
za di amministratrice comunista nella 
Giunta municipale di un piccolo paese al di 
sotto dei 5 mila abitanti. Mi rendo conto, 
per esperienza vissuta, di quali tensioni tre­
mende possano scaricarsi su di un compa­
gno chiamato a fare il sindaco addirittura 
di una città come Roma, con tutti i proble­
mi di una metropoli per di più sfigurata e 
saccheggiata dalle precedenti Amministra­
zioni democristiane. . r -

Ora la lotta di classe non è solo un'idea 
bella, e il movimento operaio non pud man­
care di aggredire te occasioni storiche 
quando si aprono brecce democratiche nel 
potere politico. Pertanto sono indispensabi­
li quadri che abbiano le conoscenze, le com­
petenze e la volontà di assumersi incarichi 
di governo assai onerosi. La nostra storia 
conta.numerosi esempi, noti e meno noti, di 

•- compagni e compagne che hanno scelto di. 
' spendere là loro vita, quando il momento \ 

storico lo richiedeva. 
Mi sembra tuttavia che non si sottolinei. 

sufficientemente che, poiché la storia non è 
fatta solamente dagli «eroi», oggi è indi­
spensabile creare le occasioni di un allarga­
mento effettivo della democrazia attraver­
so una pratica sempre più diffusa e capilla­
re delta capacità di governo da parte di 
tutti. - • - . 

Io credo che per far germogliare, soprat­
tutto nei giovani, la tensione ideale necessa­
ria per sviluppare queste capacità. Sta ne* 
cessano essere molto chiari nei modelli di 
comportamento che proponiamo. Io credo 
che per una visione senza retorica dei com- ; 
pili di governo, sia bene non sottilmente [ 
esaltare «l'ossessione di poter fare ancora 

Sualcosa per essere pienamente se stessi e il 
over più fare, per ricordare agli altri di 

fare, per trascinare, per scuotere» — come 
ha scritto il compagno Pajetta —- Io riten­
go più utile svelare anche che la scelta vera­
mente eroica dei compagni come Petroselli 
è quella di accettare di rischiare ogni gior­
no il proprio equilibrio, i propri spazi esi­
stenziali. di non reggere sempre l'ansia e 
l'angoscia; e che questa necessità nasce da 
un grosso limite storico: quello di essere 
ancora troppo pochi a decidere e dirigere 
per tutti. 

GRAZIELLA BEVILACQUA 
(Como) 

Perché, perché da anni 
questa «scifezza» . 
non si cambia in meglio? 
Cara Unità, 

sono partita il 5 ottobre da Vico Equense. 
giunta il 6 ottobre in Heilbronn. Germania 
Federale, alte ore 17. Un'amica mi aspetta­
va alla stazione, e tei disse che di mio arrivo 
ha saputo da lettera mia stesso giorno. 6 
ottobre, ma spedita da me in Italia il 6 
settembre. 

Apena arrivata alla mia abitazione qui in 
Heilbronn. ho trovata una notizia di un'al­
tra amica, la quale scriveva che una lettera 
mia. spedita da Pompei il 4 agosto, è arri-

. vota a lei il 3 ottobre. 
Avevo letto in vostro giornale che un mi­

lanese si lamentava che suoi inviti in Mila­
no in IO giorni non sono arrivati alle desti­
nazione (3 settembre fino al 13 settembre). 
Potrei pubblicare Questa cosa qui in Ger­
mania. ma non voglio mettere più vergogna 
sulla Posta italiana. 

Sono invece costretta di vivere in Italia e 
mi sa triste tanto di essere abbandonata dai 
amici miei, perché la Posta è il mio ponte. 

Perché, perché, da anni ed anni questa 
scifezza non si cambia in meglio? Siamo in 
Europa! 

MARIA FITZEN 
(Heilbronn - Germania Federale) 

Se quel gruppo imbocca 
una nuova strada, 
i lavoratori ci stanno 
Spett. redazione. 

in data 8 ottobre sui quotidiani l'Unità 
(pag. 8) e Corriere della Sera (pag. 23) è 
stato riportato un sunto di una conferenza 
stampa tenuta dal dottor Chiapasco ammi­
nistratore delegato della Stando. 

In questa conferenza si è affermato che la 
Stando ha in atto dall'agosto scorso una 
politica di contenimento dei prezzi: 27 arti­
coli (di cui 14 nel paniere Marcata) a prezzi 
bloccati fino al 21 novembre. 

Al di là delle già note riserve sul cosid­
detto paniere Marcerà che km scarsi effetti 
calmieratoti avendo, come è noto, dato una 
spinta al livellamento ai valori massimi dei 

prezzi, auspichiamo che le dichiarazioni 
del dottor Chiapasco siano espressione di 
una reale volontà dell'azienda nel campo 
della lotta al carovita. ' -

I lavoratori e le organizzazioni sindacali 
di categoria hanno sempre auspicato e lot­
tato affinché questa azienda imboccasse la 
strada del risanamento per poter garantire 
un serio impegno di servizio alla collettivi­
tà, scontrandosi con un gruppo dirigente 
statico e privo di idee. 

Si vuole imboccare una nuova strada che 
contribuisca a riformare il settore, a com­
battere i fenomeni di parassitismo che pro­
fondamente incidono sulla formazione dei 
prezzi? Ebbene, se tale è la volontà ci stia­
mo. Però deve essere un impegno fra perso­
ne serie, non mera propaganda. 

IL CONSIGLIO D'AZIENDA 
della «Standa» di Cusago (Milano) 

Chi non è bravo 
a trovare funghi... 
Caro direttore, l 

i braccianti e operai calabresi sono più di 
due mesi che lottano per essere avviati al 
lavoro nei cantieri forestali; ma nessuno li 

' chiama. -
Adesso sono andati a lavorare senza es­

sere avviati: sciopero alla rovescia. Questi 
padri di famiglia non si sa come gli andrà. 

. Rischiano di lavorare senza paga. Chi non è 
bravo a trovare funghi, è disperato. 

Non passa giorno che al palazzo .della 
Regione ci sono grida e gente che protesta. 
Ma queste cose non fanno notizia: noi non 
siamo polacchi, siamo calabresi; e le legri-
me ci sono solo per gli operai polacchi. 

MARIA ROCCA 
(Pctronà - Catanzaro) 

Vogliamo aggiornare 
il repertorio? 
Cara Unità. 

la mattina di domenica 4 ottobre ero pre­
sente a Biella per la cerimonia della deco­
razione con medaglia d'oro al valor milita­
re di quella città, per il comportamento del­
la popolazione bieltese durante la guerra di 
Liberazione. 

La banda musicale dell'Esercito non ha 
suonato alcun inno dedicato alla Resisten­
za. Non è stata questa una mancanza di 

' rispetto verso la popolazione decorata e 
verso il Presidente Pertini, altissimo espo­
nente della Resistenza stessa? 

Che cosa ne pensa il ministro della Di­
fesa? 

VALERIO FANTI 
•> <-'.-• •> - - - (Montai to' Dora- Torino). • 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa­
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche. Oggi, tra l'altro, ringra­
ziamo: 

Sebastiano NAPOLITANO, San Salvo; 
Mimi DIMONTE, Bernalda; Giuseppe 
BERNABINI, Cervia; Daniela BENELLI, 
Milano; Elisa MILANATO, Milano; Ro­
berto SALVAGNO, Torino; Dante LA 
PENNA, San Severo; Beniamino PON- . 
TILLO, Napoli; Nevio FRONTINI, Falco­
nara; Luisa DE GIORGI, Mantova; Gio- ;-
vanni RIBALDONE, Torino; Giovanni DI- "-
MITRI, Santhià; Nadio MAIETTI. Ferra­
ra; Gerardo DORATI, Roma; Armando 
CESARIO, Stimigliano; Antonino PAU, 
Milano; Francesca FRANZONI, Mantova; 
Pietro BIANCO, Petronà; Rosa GARI­
BALDI, Imperia; Angelo ZANABONI, 
Belgioioso; I LETTORI universitari di ita­
liano all'estero partecipanti al «Corso di for­
mazione e aggiornamento», Roma; Lorenzo 
D'AMORE, Carbonara di Bari..('Sono un 
giovane disoccupato e mi lamento nei ri­
guardi del ministero della Difesa come pu­
re nei riguardi del ministero dei Lavori 
Pubblici perchè essi bandiscono dei concor­
si pubblici prima di assumere a lavorare i 
giovani che si sono classificati in graduato­
ria in precedenti concorsi»). 

Silvio FONTANELLA, Genova ('Ci 
hanno insegnato che le malattie è meglio 
prevenirle che curarle. Prendiamo spunto 
da questa frase saggia giacché anche le 
guerre — malattie mentali dei megalomani 
— è meglio prevenirle che farle»); Lina 
ARNABOLDI. Milano ('Vi immaginate 
un anziano colpito da bronchite o da un 
malanno per il quale occorre la visita medi­
ca a domicilio, che deve pagare ogni volta 
4.000 tire, e che ha magari la pensione mi­
nima o sociale? Come farà?»); Francesco 
BOSIO, Brescia (critica il fatto che agli ex 
militari deportati nei lager tedeschi non so­
no stati concessi benefici previsti dalla legge 
791 che hanno gli ex deportati nei campi di 
sterminio KZ). 

Giovanni SURACE, Reggio Calabria 
(«Sembra ormai certo che con i ticket — 
specie quello sui medicinali operante — si 
voglia colpire senza limiti gli ammalati 
cronici meno abbienti, abbisognevoli perio­
dicamente éi cure medico-diagnostiche»); ' 
prof. Armando MARZOTTO, presidente 
provinciale dell'Ente per la protezione degli 
animali, Padova ('Le Autorità comunali 
devono non solo impedire l'occupazione del 
suolo pubblico per giochi o trattenimenti o 
manifestazioni con impiego di animali ma 
anche vigilare affinchè tali manifestazioni 
non avvengano. A questo scopo devono usa­
re i vigili urbani od utilizzare le guardie 
giurate deWENPA ai sensi dell'art. 5 del 
DPR del 31-3-1979»); Pliamo PENNEC­
CHI, Milano (»Dal tono antidistensivo di 
certi giornali si ha rimpressione che i "si­
gnori della guerra" si illudano che in caso 
di nuovi conflitti armati le popolazioni si 
rassegnerebbero ancora a combattere e a 
morire per la salvaguardia dei loro interes­
si E invece no»). 

Scrivete lettera bravi, Indicando con chia­
rezza noma, cognome • indirizzo. Chi deside­
ra) ette in calce non compaia il proprio nomo. 
ce la predai. La lettera non firmata o siglate, 
• con firma Moggfeito o dia recano la sola 

eUn gruppo di...» non vengono 
La redazione ai riserva di accor­

dare gal acrittl troppo lunghi. 
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